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ANCONA RENDE OMAGGIO Al VOLONTARI DEL CORPO DI LIBERAZIONE 
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Ad un osiervatore poco al­
terno potrà sembrare forse che 
questa iniziativa, promossa dal 
Consiglio regionale delle .Mar-
che in collaborazione con le 
Assemblee regionali della To­
scani, -" dell'Umbria ~: e - dell* 
Abruzzo, si sia svolta su due 
specifici e distinti l ivelli: da 
un ' lato ' il convegno storico, 
con la partecipazione di quali­
ficati studiosi, svoltosi ieri se­
ra, J dall'altro il grande , in­
contro popolare < di oggi. ' In 
realtà la manifestazione è sta­
ta pensata come un'unica occa­
sione di incontro e di discus­
sione. I l dibattito di ieri tra 
studiosi — molti di questi so­
no anche uomini politici at­
tivi che vissero da , protago­
nisti quegli eventi — non ha 
voluto essere quindi una a-
•tratta - disquisizione '- intellet­
tuale, ma una doverosa e ne­
cessaria : premessa alla intera 
manifestazione. Ha voluto esse­
re un approfondimento slori-
co •,; ••••• •'•-•'. "'-' ' -•' '•••"•" 

Una esigenza che abbiamo 
tenuto sempre presente in tut­
te le fasi organizzative della 
manifestazione è stata quella 
di evitare il più possibile i Io­
ni celebrativi, che potevano 
dare una immagine ridotta, di 
semplice cerimonia rievocati­
va, a questo grande,momento 
di aggregazione popolare. Al 
contrario, abbiamo promosso 
l'iniziativa pienamente consa­
pevoli della coscienza storica 
che lega indissolubilmente la 
nostra vita di oggi agli even­
ti passali: è un filo storico, 
questo, '" che segna • profonda­
mente gli stessi proressi poli­
tici e sociali in atto nel no-

' stro paese. ", La ' genesi delta 
Repubblica, dopo un venten­
nio di dittatura fascista, è per 

Multi noi che operiamo nelle 
• Imitare decentrate dello Sla-

lo •• delle autonomie, un co­
stante ' punto * di ' riferimento, 
un ' passaggio obbligalo per 
quanti - vogliono scavare alle 
radici di un processo storico, 
tuttora in corso, che ci ha 
portato - a " sviluppare, " non 
senza ritardi e contraddizioni, 
una democrazia dai contenuti 
nuovi, c-v'•"•!-«vi"-' -'"• .*\ J 
1 «L'esperienza del 1. Raggrup­
pamento Motorizzalo, del C IL 
e del Gruppi di Combattimen­
to viene a collocarsi in quel 

. preciso momento, in quegli an­
ni di grande ' fermento poli­
tico e sociale 5 

I l primo nucleo del nuovo 
esercito italiano, il * 1. ' Rag­
gruppamento Motorizzalo, com­
posto con alcuni reparti della 
divisione « Legnano » ed al­
tri gruppi combattenti rima­
sti • inlatti allo sfacelo dell' 
8 settembre '43, ebbe il bat­
tesimo del fuoco contro i te­
deschi a " Monlelungo 1*8 di­
cembre 1943. S i r trattava an­
cora in:gran parte di uomi­
ni male armati e con scarsi 
mezzi. Tri questo frangente e 
nei mesi successivi si dimo­
strerà - estremamente fecondo 
il progressivo incontro fra la 
resistenza militare e quella 
popolare. Anche da parte de­
gli ufficiali, e dei soldati che 
si erano formati '; nell'eserci­
to fascista emerse uno spìri­
to nuovo e — come scrisse 
uno dei protagonisti della Re­
sistenza .•—•'« là dove seppe­
ro capire e rispettare Io spi­
rito popolare e seppero accet­
tare l'aiuto e la collaborazio­
ne dei commissari politici, de­
gli operai e dei contadini fa­
centi parte dei Comandi, quei 
militari riuscirono e seppero 
unire • alle loro conoscenze 
tecniche le doli 'umane del 
comandante - popolare < eletto 
dal basso, sorto dalla fiducia 

; *U; ' i --3r-s•*_•»' * * * ? r !*•;•, t; ! ;*;ir, 
dei suoi uomini impostisi at­
traverso la lotta* . •-" " • * ' 

Da questa sintesi ideale tra 
militari e . forse . popolari . si 
arriva prima alla costituitoli* 
del Corpo Italiano di Libera­
zione, poi dei tei 'gruppi di 
combattimento. Non sto qui a 
ricordare il contributo di san­
gue e di eroismo dato dal C IL 
e dai i Gruppi i di Combatti­
mento alla liberazione di gran 
parte dell'Italia, delle nostre 
stesse .regioni, dalla occupa­
zione '• fascista, I Non i a ' caso 
proprio in questi periodi si 
moltiplicano da parte dei par­
titi democratici gli appelli all ' 
arruolamento volontario, men­
tre l'appoggio delle popola­
zioni e il sempre. più consi­
stente afflusso di partigiani, le 
cui formazioni erano state 
sciolte, danno al Corpo un cre­
scente prestigio. . : 

Ed : è estremamente signifi­
cativo che le slesse Forze Al­
leate, pur riluttanti a ricono­
scere la piena titolarità delle 
rinate forze armate italiane 
nella lolla agli occupanti te­
deschi, finiscano poi per elo­
giare il comportamento dei 
militari del Corpo, i 

Oggi ci troviamo spesso a 
discutere della riforma delle 
Forre Armate, di un loro pie­
no e completo inserimento nel­
l'ordinamento democratico - e 
costituzionale della Repubbli­
ca. I I legame tra popolo e 
Forze A r m a t e — le vicende 
del C IL e della Resistenza lo 
testimoniano — ha nel nostro 
paese orìgini profonde, radi­
cate in sentimenti che trova­
no nella Resistenza il loro sot­
tofondo ideale e il necessario 
spessore storico. E* anche que­
sto dunque uno dei significati 
dell'intera manifestazione. 

| Renato Bastianelli 
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Insieme popolo, soldati,, partigiani e rappresentanti > de gli enti, locali - In mattinata manifestazione allo stadio 
dorico -Parleranno l'on. Bastianelli, il sindaco Monina, il sen. Boldrini e Ton Accame • - Il discorso ufficiale 
sarà tenuto dal ministro della Difesa,' on. Ruffini - Nel pomeriggio festa popolare alla Fiera della Pesca 
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L'appello 
,; del PCI 
nel febbraio 

-: • ; -, del '44 

Zona di Montelungo a sud di Cossi no: un geniere italiano e 
uno americano mentre posano una linea telefonica. (Per con­
cessione dell'Ufficio storico dello Stato Maggiore dell'Esercito). 

•' t Appunto perché slamo 
comunisti, noi ci battiamo 
oggi contro I fascisti I 
quali hanno tradito la pa­
tria perché hanno tradito 
Il popolo.., 

Appunto perché slamo 
comunisti noi esigiamo 
che la vita nazionale venga 
epurata del fascisti I quali 
costituiscono, nel ' Mezzo­
giorno, la quinta colonna 
hitleriana e, ' nel Setten­
trione, la «birraglia dell' 
hitlerismo. Appunto per­
ette slamo comunisti noi 
esigiamo che si ere) un 
esercito nazionale capace 
di fare efficacemente la 
guerra ' all'Invasore hitle­
riano. 

Appunto perché slamo 
comunisti noi reclamiamo 

: la costituzione di un vero 
governo democratico che 
posta galvanizzare, nella 

' lotta contro il fascismo, lo 
energie del Paese e rimet­
tere gli Italiani al lavoro 
per riconquistare l'Indi­
pendenza nazionale e per 
conquistare una patria ». 

-•- (Da « Partecipare alla t 
guerra! Salvare l'Italia!», 
appello lanciato agli ita-
liani nel febbraio 1944 dal-, 
la Delegazione per l'Italia ; 
Meridionale del Partito 

, Comunista Italiano).' 
• I ! . 1 : - . T I '-

La campagna per l'arruolamento r , 

lrJleDbraio del 1945: 
vanno 

La ricostruzione di un protagonista attraverso i numeri 
di « Bandiera rossa » organo dei comunisti marchigiani 

FRIZZO L J 

Bandiera Rossa 
O R G A N O M A R C H I G I A N O DEL PARTITO C O M U N I S T A ITALIANO 

Rafforzare l'Armata 
dell' Italia democratica 

A I G I O V A N I 

.d.-'j t u:io guerre 
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' Mi è stato chiesto di scri-
' vere qualche nota sulla cam-

f mgna per l'arruolamento vo-
ontario al C.l.L. nella prò- -

vincia di Ancona che si svol- ' 
se alla fine del 1944 — primi 
del 1945. Proverò a mettere 
insieme gualche ricordo e 
gualche riflessione con l'aiu­
to soprattutto di Bandiera 
Rossa, organo • marchigiano 
del P.C.L : ; " ' •. ' 

Mi pare importante, anzi­
tutto, fare gualche accenno 
alla condizione generale. Si 
era a pochi mesi dalla libe­
razione della nostra provin­
cia e la situazione era tut-
t'altro che facile anzi piutto­
sto difficile e ingarbugliata. 
La guerra aveva provocato de­
vastazioni immani, l'econo­
mia era stata sconvolta, c'era 
carestia di tutte le cose più 
necessarie alla vita. Qualche 
settimana prima, la Confe­
derazione Generale Italiana 
del Lavoro aveva presentato 
al Governo e ai datori di la­
voro un memoriale con il qua-

•> te chiedeva, fra l'altro: l'au­
mento della razione del pa­
ne, specialmente per i bam­
bini e i lavoratori; l'organiz-

. zazione della lotta contro il 
' mercato nero; il pagamento 

immediato della 13. mensili­
tà a tutti i lavoratori; l'ado­
zione della scala mobile dei 
talari e degli stipendi; l'in­
dennità di carovita ai pen­

sionati, agli ammalati « in­
fortunati. -••••• .:•• ••>< •••-•• >••-
' L'invernata « 44-45» si pro­
spettava eccezionalmente du­
ra per le masse popolari. •••• 

Il tema dell'ulteriore con­
tributo dell'Italia alla libe­
razione del paese era costan­
temente presente, pressante: 
se n'era parlato molto anche 
alla 1. Conferenza d'organiz­
zazione del PCI delle Mar­
che svoltasi ad Ancona il 10 
e 11 dicembre 1944 alla pre­
senza di 500 delegati - • \ 

• Della esigenza di organiz­
zare una campagna di arruo­
lamento al CU., aveva par­
lato fin dalla introduzione il 
segretario della Federazione 
di Ancona. Il compagno Ma­
niera aveva — fra l'altro — 
comunicato che fino a quel 
momento erano 240 i volon­
tari della Provincia di Anco­
na arruolatisi nel C.I.L. e 
aggiungeva: a Ma occorre che 
il numero aumenti e non so­
lo fra i comunisti. Tutte le 
autorità e tutta la popolazio­
ne si devono interessare • < 

Anche i compagni Celeste 
Negarville e Rita Montagna-
na. che alla Conferenza rap­
presentavano la Direzione del 
PCI. insistevano sull'argo­
mento nei toro interventi. 
a Bisogna che lo sforzo belli­
co del Paese sia intensifica­
to e non solo con il condur­
re una sempre ptk vigorosa 

campagna di arruolamento 
al CJJt.n: dirà il compagno 
Negarville. «.Le donne del-
l'UDI — dirà, fra l'altro. Rita 
Montagnana — possono far 
molto per i combattenti del 
C.1JL. e le loro famiglie, spe­
cialmente i loro piccoli. Nel­
le campagne e nelle città». 
Quello dell'assistenza ai vo­
lontari e alle loro famiglie 
sarà un tema costante di ini-. 
ziativa delle forze - popolari. 

A dare impulso e slancio 
alle discussioni per sviluppa­
re l'arruolamento volontario 
nel CU,., interverrà l'appel­
lo della Direzione del PCI 
del 29 dicembre 1944. * 
•~«La Direzione del PCI — 
concludeva l'appello — im­
pegna le organizzazioni - di 
base del Partito e invita tut­
te le organizzazioni di mas­
sa dove ' i comunisti hanno 
influenza a dare il massimo 
incremento a tutte te inizia­
tive che tendono a sviluppa­
re gli arruolamenti volontari 
o di leva, a circondare l'Eser­
cito, la Marina e l'Aviazione 
di tutte quelle cure cui han­
no diritto quegli italiani che 
si sacrificano per la libertà 
e la resurrezione d'Italia ». / 
comunisti, pertanto, salutano 
con soddisfazione la decisio­
ne del CXJV. provinciale di 
Ancona presa nella seduta 
del 30-121944 di € indire una 

; • > ' . " ' •*;•'<{ ;• - >'• V--- W i 

e di intensificare l'attività 
per l'assistenza alle famiglie 
dei militari ». 

Su invito dell'avv. Oddo 
Marinelli, presidente • del 
CLJV. delle Marche, si riuni­
scono nella sede di corso Sta­
tuirà 3, i rappresentanti del 
C.L.N. di Ancona, dei partiti 
politici, dei movimenti giova­
nili, dell'U.D.I.. della Libera 
Unione Goliardica Anconeta­

na, della Camera del Lavoro, 
dell'Anpi. Sono presenti, per 
la Commissione di arruola­
mento il magg. Casale e il 
ten. Colonna. Come si può 
leggere sul relativo comuni­
cato, la riunione si conclude 
con le seguenti più importan­
ti decisioni: •• •• 

O indire,'entro il mese di 
gennaio, una « Settima­

na per l'arruolamento»; .< 

© tenere nel corso ' della 
Settimana • comizi - nei 

centri maggiori della Provin­
cia e iniziative per creare le 
condizioni morali perché i 
giovani partano numerosi;, 

© studiare tutte le possibi- \, 
lità (feste e spettacoli di 

beneficienza, contributi di 
Banche, di benestanti, di com­
mercianti, dei vari partiti po­
litici'e delle varie organizza­
zioni di massa, sopraprezzo 
nei biglietti di ingresso ai 
Cinema e Teatri, ecc.) onde 
raccogliere mezzi per dare la 

più ampia assistenza ai vo­
lontari e alle loro famiglie; 
é\ incaricare le organizza-
v zioni locali della realizza­
zione della campagna; /, .ji. ; 

© prendere contatto: a) 
con la Commissione Mi-

• litare di •'• Arruolamento; - b) 
con le Autorità Alleate affin­
ché coadiuvino e diano il lo­
ro appoggio . - • •••••• 

,'• Si rifletta su quest'ultima 
parte del comunicato per ca­
pire guante e quali fossero ; 
le difficoltà in cui ci si tro­
vava ad operare e guando 
fosse difficile il rapporto con. 
gli alleati. Fra l'altro, è pro­
prio di quel periodo (gennaio-
febbraio 1945) il provvedimen­
to delle Autorità Alleate, mo­
tivato «da ragioni militari» 
di vietare la pubblicazione di 
Bandiera Rossa che, durante 
il mese di divieto, in verità 
continuò ad uscire nelle vesti 
di Bollettino. -*' ••••"•«•• 

In un numero ' del « Bol­
lettino» viene pubblicato — 
a proposito del divieto — un 
corsivo molto bello e molto 
caustico. •"• i >• 

'•" Ricordo che fu scritto dal­
l'indimenticato •• e indimenti­
cabile compagno nostro, Er­
menegildo Catalini 

Ancona, 16 febbraio 1945. 
Una grande folla è concentra­
ta in piazza Cavour. La gen­
te è accorsa a salutare i vo­
lontari che partono., Scrive 

"Bravo o _ 
Egregio Signor A Y (o t g 

Bandiera Rossa del 24-21945 
(il primo numero uscito do­
po il divieto alleato): « Ulti­
mati i rapidi preparativi per 
la partenza, strappati a viva 
forza dai camions alcuni ado­
lescenti che volevano parti­
re ad ogni costo! (Il più che 
cinquantenne compagno Mag-
gini, padre dell'eroico San­
dro, dal suo camion sorri­
deva bonariamente osservan­
do le copiose lacrime che 
scendevano dagli ' occhi dei 
a respinti ») i tredici camions 
dei volontari hanno preso il 
via». Ricordo che fino alla 
Palombella, la colonna pro­
cedette a velocità molto ri­
dotta, anzi si fermò più di 
una volta per via della gente 
(un gruppo di compagni, di 
amici, di. donne, una mam­
ma, una ' fidanzata) deside­
rosa di porgere ancora un sa­
luto, di abbracciare ancora : 
una volta qualcuno. Poi, ra­
pidamente, verso il nord. Nel­
la stessa serata i cannoni si 
incaricavano d'avvertire che 
eravamo in zona d'operazioni. • 
Dal giorno successivo, l'adde­
stramento: qualche settima­
na per i più; soltanto pochi 
giorni per alcuni. Quindi la 
prima linea, il combatti­
mento. '';• - -'--• , 

Raffaele Giorgini 
Accanto al titolo: a Bandie­
r a rossa», l'organo dei co­
munisti marchigiani, o. 

ANCONA — Questa matt ina 
si svolgerà allo Stadio Dorico 
la manifestazione popolare e 
militare; di 11 partirà poi il 
corteo, che percorrerà le vie 
principali della ; città ' per 
concludersi • nel • piazzale 
prospiciente il porto. -

Per le ore 9,30 è previsto 11 
concentramento nel • campo 
sportivo delle rappresentanze 
delle Forze Armate italiane e 
del Paesi alleati; degli ex-
combattenti del 1. Rag­
gruppamento motorizzato, del 
CIL e dei Gruppi di combat­
timento, delle formazioni 
partigiane, dei gonfaloni e 
importante anche ai fini del­
la successiva sfilata. -. . 

-< '. I sindaci con fascia tricolo­
re e con i • gonfaloni delle 
proprie -=-• •••••• amministrazioni 
prenderanno posto nel campo 
e parteciperanno alla sfilata. 
I gonfaloni delle città e Pro­
vince decorate al V.M. con la 
relativa • scorta, entreranno 
nel • campo sportivo dall'en­
trata principale di viale della 
Vittoria. Le rappresentanze 
ufficiali delle scolaresche con 
le ' ' bandiere • dell'Istituto 
prenderanno posto nelle gra­
dinate prospicienti la tribuna 
centrale. * • .-..,--., 
^ Ultimato l'inquadramento 
sul campo, avrà inizio (alle 
ore 10) la manifestazione con 
le 'cerimonie religiose • in 
memoria del Caduti: una di 
rito cattolico, l'altra di rito 
ebraico; seguiranno poi le al­
locuzioni • ufficiali. Interver­
ranno nell'ordine: l'on. Rena­
to Bastianelli. presidente del 
Consiglio regionale delle 
Marche; Guido Monina, sin­
daco di Ancona; il sen. Arri­
go Boldrini, in rappresentan­
za delle formazioni partigia­
ne; l'on. Falco Accame in 
rappresentanza della Camera 
dei deputati. Il discorso uffi­
ciale sarà tenuto dall'on. Atti­
lio Ruffini, Ministro della Di­
fesa. 

Attorno alle ore 12 inizlerà 
la sfilata dei partecipanti fi­
no alla zona del porto, attra­
verso il viale della Vittoria, 
piazza Cavour, ' corso Gari­
baldi e piazza della Repub­
blica. 

Mentre le autorità civili e 
' militari si porteranno verso 
' l a tribuna allestita in piazza 

XXIV maggio, si formerà il 
• corteo lungo il viale della 
Vittoria, secondo il seguente 

. ordine: 1. blocco, le rappre­
sentanze militari italiane e 

I straniere ••- precedute dalla 
. banda dell'Esercito; a questo 
' seguirà il 2. blocco costituito 

dai Gonfaloni delle città e 
province decorate al V.M. 
preceduti dalla banda di An­
cona, quindi i gonfaloni delle 
Regioni, Province e Comuni 
preceduti dalla •' banda - di 
Monturano e seguiti dai pre­
sidenti regionali e provinciali, 
e dai sindaci; il 3. blocco, 
• preceduto dalla • banda -. di 
Castelfidardo, si aprirà con 
gipponi ' militari sui quali 
prenderanno posto gli ex­
combattenti mutilati ed in-
validi non in grado di cam-

: minare. Seguiranno gli ex-
• combattenti del 1. Rag- • 
gruppamento motorizzato e 
del corpo italiano di libera­
zione; -subito dopo gli ex­
combattenti dei gruppi di 
combattimento « Cremona », 
«Friuli», «Legnano», «Fol­
gore », « Mantova » e « Pice­
no». ' ••• •; .->.<•: -2 -••-- •-•> 

114. blocco, preceduto dal­
la banda di , Tolentino, si 
comporrà dei Medaglieri e 
Bandiere delle associazioni 
d'Arma e Partigiane; i parti­
giani, provenienti da tutta la 
regione, seguiranno questo 
blocco. 
- -• L'ultimo blocco sarà for­
mato dalle bande di Matelica 
e di Cagli e dalla rappresen­
tanza delle scuole e dei par­
titi politici e rispettivi mo­
vimenti giovanili, infine dalla 
popolazione. 

Nel pomeriggio, alla Fiera 
della Pesca, avrà luogo una 
festa popolare ; . /„• -<•..; 

memorabili 
che unirono 
pòpolo e soldati 
ANCONA — Già prima della 
apertura del convegno-dibat­
tito (primo atto della mani­
festazione nazionale del Cor­
po Italiano di Liberazione e 
dei Gruppi di combattimen­
to) , la Loggia dei Mercanti 
era affollatissima. Tanti gii 
studenti, usciti per l'occasio­
ne, anticipatamente dagli isti­
tuti. Alle pareti dell'austera 
sala. 1 simboli delle sei divi­
sioni • — « Cremona». «Friu­
li. « Legnano». «Folgore», 
«Mantova» e «Piceno» — e 

un pannello illustrativo con dei 
numeri. Sono le cifre che con­
densano il tributo di sangue 
delle formazioni militari e le 
decorazioni conquistate sul 
campi di battaglia. 

' I l convegno e stato — come 
ha voluto sottolineare il pre­
sidente del consiglio regiona­
le, compagno Renato Bastia­
nelli, nel suo discorso di aper­
tura — il primo momento, il 
primo contatto con la città: 
non un fatto accademico e 
asettico, ma una riflessione 
su uno dei momenti cruciali 
della nostra storia recente, 

Infatti , anche se sul pro­
gramma ufficiale rincontro 
veniva presentato come un 
convegno di studi (e certa­
mente la presenza qualificata 
di famosi storici imponeva di 
considerarlo tale) , si è capi­
to che • anche 11, in mezzo 
a storici, parlamentari e auto­
rità, si era subito instaurato 
un cl ima non troppo ufficiale, 
teso a capire le nostre radici 
democratiche e ad approfon­
dire il legame che unisce 
esercito e popolo. 

« Non vuole essere un mo­
mento celebrativo, ha affer- • 
mato Bastianelli. E nella sua 
introduzione ha voluto dare 
un preciso contorno storico a 
quegli avvenimenti, tentando • 
di attualizzare lo spirito e i ; 

valori che spinsero allora tan­
ti giovani ad arruolarsi per 
combattere l nazisti 

Non a caso il • compagno 
Bastianelli ha rilevato ad un 
certo punto: «Allora nello 
stesso tempo, tornarono a far 
sentire la loro voce i partiti 
politici e presero vita nuove 
organizzazioni democratiche 
delle masse popolari». 
- La relazione ufficiale della 
mattina (nel pomeriggio han­
no parlato tra gli altri gli 
storici Enzo Santarelli. Gior­
gio Rochat. l'on. Falco Acca­
me e il senatore Arrigo Bol­
drini « Bulow») è stata svol­
ta dal generale Rinaldo Cruc-
cu, capo dell'ufficio storico 
dello Stato maggiore dell'e­
sercito. Anche l'alto ufficiale, 
pur ripercorrendo in rapida 
sintesi le tappe più significa­
tive da un punto di vista stra­
tegico e strettamente milita­
re. ha voluto più volte insi­
stere sui problemi umani, so­
ciali, sulle difficoltà giorna­
liere (anche con le forze al­
leate) che caratterizzarono la 
attività dei Corpi. volontari 
italiani. 
« N o n basta, infatti a spie 

gare il valore e il significato 
del ruolo svolto dai Gruppi 
di combattimento e dal Cor­
po Italiano di Liberazione --
ha tra l'altro affermato il ge­
nerale Cruccu — la narra­
zione semplice del fatti, ma si 
deve capire il legame tra for­
ze armate e popolazioni che 
si era instaurato in quei me­
morabili mesi». 

« Una esperienza — è un'al­
tra affermazione significativa 
del generale — che deve ser-

• virci. anche oggi, nella fedel­
tà piena ed intoccabil come 
allora agli idali democratici 
che ci permette di guardare 
al futuro della . Repubblica 

con fiducia». -t i 

Per raggiungere 

ANCONA — Tutti I partecipanti, provenienti dalle diverse 
località delle Marche e dalle altre regioni debbono liste 
marsi al campo, sportivo « Dorico » entro le 9,15. 

\ # Per l'afflusso allo - stadio ' 1 pullman : provenienti dal 
casel lo - autostradale ANCONA N O R D dovranno seguire 
seguire preferibilmente questo itinerario: v ia Flaminia, 
piazza Rosselli, via Marconi, via X X I X Settembre, piazza 
Kennedy, corso Stamlra, piazza XXIV Maggio, viale della 
Vittoria, piazza IV J Novembre. ' , 
• I pullman provenienti ' dal casello ANCONA S U D do­
vranno invece seguire questo tragitto: (Piano S. Lazzaro). 
piazza Ugo Bassi, viadotto della Ricostruzione, piazza Eu, 
ropa, via Martiri della Resistenza, galleria del Risorgimento, 
via Giannelli, via Piave, via Trieste, v ia Corridonl, viale 
della Vittoria, piazza IV Novembre. 
• Dopo una breve sosta per la discesa degli occupanti, 
tutti gli autobus si dirigeranno alla zona del porto, per 
proseguire poi fino all'apposito parcheggio, nella zona della 
Fiera della Pesca. , .. . > 
• Quanti giungeranno ad Ancona con mazzi privati, dovranno 
parcheggiare nella zona del porto antistante i cantieri navali 
e raggiungere a piedi il campo sportivo. 
• Coloro che utilizzano la farrovia troveranno alla stazione 
Centrale un certo quantitativo di mezzi pubblici (ATMA) che 
effettueranno diverse corse, ma si consiglia di far salire 
innanzitutto le persone anziane e gli invalidi. 
• Al termine ' dei discorsi ufficiali si comporrà il corteo. 
che dal campo sportivo sfilerà fino al porto lungo viale 
della Vittoria, piazza X X I V Maggio, piazza Cavour, corso 
Garibaldi, , piazza della . Repubblica. 

i • -

• Al termine della sfilata i ' partecipanti dovranno af­
fluire alle mense aziendali loro assegnate, in modo partico­
lare: La Toscana alla mensa aziendale del Cantiere Na­
vale (circa 1200 posti); Abruzzo, Umbria e Marche alle 
mense allestite presso la Fiera della Pesca e nella zona 
industriale del porto; le Bande musicali invece dovranno" 
raggiungere le mense dell'ENEL, in via Giordano Bruno, 
con I propri pullman. . . -. . > » 
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